
Fare sport insieme per
crescere e divertirsi.

                    
Associazione Sportiva ricreativa dilettantistica “Il Delfino”

Cammino delle Pievi
DOMENICA 07 luglio 2019

RITROVO E PARTENZA: Chiesa di S. Giuseppe, viale Venezia (Ud), ore 07.30.

DESCRIZIONE

Il Cammino Delle Pievi è un suggestivo percorso tra bellezze naturali, artistiche e storiche.
Questa proposta prende spunto da esso per proporre una variante che unisca due Pievi: quella di 
Enemonzo e quella di Socchieve.

Si richiede l'iscrizione alla gita entro il giorno 5 luglio su:
http://www.ildelfinoudine.it/iscrizioni/andar-per-monti/.

Avvicinamento
Da Udine per la A23 verso Tarvisio; si esce al casello di Amaro presso Carnia-Tolmezzo dove si 
imbocca la SS52 fino all'abitato di Enemonzo dove si parcheggiano le auto.

Percorso

Dal parcheggio di Enemonzo si sale fino a Fresis dove merita entrare nella chiesa di Santa Giuliana
(gli affreschi sono incantevoli). 
Da Fresis si scende per un sentiero fino ad imboccare una strada secondaria.
Attraversata la statale (non ci sono altri passaggi, ma facendo attenzione si resta in sicurezza) si
procede verso il caratteristico borgo di Nonta di Socchieve. Da li si arriva in breve ad una delle due
Pievi che incontriamo durante la giornata: la Pieve di S. Maria Annunziata. 

Prima di rientrare ad Enemonzo per visitare la seconda Pieve, la Pieve dei S.ti  Ilario e Taziano,
passiamo per la Chiesa di San Martino, monumento nazionale dagli affreschi davvero suggestivi.

L'itinerario potrebbe subire modifiche in base alla disponibilità delle aperture degli edifici.

DISLIVELLO, TEMPI E DIFFICOLTA’.
LUNGHEZZA: 13 Km
DURATA: 7 ore comprese visite alle Pievi
DISLIVELLO: 350 metri 

NOTE

Ai partecipanti si richiede: abbigliamento da montagna (scarponi, vestiario adeguato, berretto); 
pranzo al sacco, bevande; spostamento con mezzi propri e puntualità; osservanza alle direttive dei 
Coordinatori; comportamento corretto, prudenza, collaborazione, non lasciare rifiuti.

RESPONSABILITA’

Con questo programma s’informa il partecipante all’escursione delle difficoltà e dell’attrezzatura 
necessaria, pertanto chi partecipa lo fa sotto la propria responsabilità. E’ facoltà dei capigita 
escludere i partecipanti che non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà inserite 
nell’itinerario (es. equipaggiamento o condizioni fisiche inadeguati). Non è consentito l’abbandono 
della comitiva o la deviazione su altri percorsi.

Per informazioni: Ariella Colavizza 347 3184890
Michele Camponogara 339 2101510


